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Hackerando Darwin
Ingegner ia genet ica e futuro del l ’umanità secondo Metzl

di  Car lo Maria Polvani

La Internat ional  Convent ion for  the Control  and Management of  Ships’  Bal last  Water and
Sediments st ipulata nel  2004 ha come f inal i tà di  prevenire gl i  ef fet t i  indesiderat i  del l ’uso
dei  serbatoi  zavorra nel le navi  cargo che, prelevando acqua da un oceano e r iversandola
in un al t ro,  occasionano fra l ’a l t ro,  i l  t rasporto involontar io di  specie v ivent i  fuor i  dal  loro
ecosistema nat ivo.  Una del le specie che si  sarebbe di f fusa in diversi  habi tat  marini  per
mezzo di  questo s ingolare modo di  locomozione, è la Turr iopsis dohrni i ,  conosciuta con
l ’ invi tante nomignolo di  “medusa immortale”.  Questo cnidar io è di  part icolare interesse
per gl i  zoologi  in quanto ha la rar issima — per non dire unica — capaci tà di  rovesciare
i l  fenomeno f is io logico del l ’ invecchiamento ( i .e.  le cel lu le adul te,  sot to condiz ioni  d i
inaniz ione o di  stress termico, possono r ingiovanire,  permettendo al l ’ indiv iduo di  r iv ivere
un secondo cic lo v i ta le) .  Par iment i  intr igante r isul ta la “vongola art ica” (Arct ica is landica )
che, diversamente agl i  a l t r i  mol luschi  b ivalv i  che hanno una speranza di  v i ta di  40 anni
c i rca,  può sopravvivere f ino a 500 anni .  E forse ancora più s igni f icat iva,  t rat tandosi  d i  un
vertebrato terrestre,  è la “ ta lpa senza pelo” (Heterocephalus glaber )  or ig inar ia del  Corno
d’Afr ica,  che gode una speranza di  v i ta almeno dieci  vol te super iore a quel la dei  comuni
rodi tor i .

Si  sospetta che le cause che accomunano queste specie nel la loro eccezionale longevi tà
consisterebbero nel  saper fornire una singolare protezione al  loro patr imonio genet ico.
La talpa senza pelo produce la speciale proteina HSP25 che evi terebbe i l  prodursi  d i
error i  d i  repl icazione del l ’acido desossir ibonucleico (ADN). La vongola art ica godrebbe
di  un s istema avanzato di  prevenzione dei  processi  d i  ossidazione causat i  dai  radical i
l iber i  sui  suoi  cromosomi.  La medusa immortale sarebbe capace di  r iat t ivare l ’ informazione
genet ica per r iportare le cel lu le adul te al lo stadio di  cel lu le staminal i  che, non essendo
di f ferenziate,  sono dotate del la speciale facol tà di  autor innovamento.  Non si  può escludere
che, in un futuro abbastanza prossimo, s i  potranno determinare i  complessi  processi  d ietro
tal i  meccanismi biochimici ;  e,  a quel  punto,  verranno spontanee le domande di  una loro
possibi le appl icazione agl i  esser i  umani.

Questo è uno dei  d i lemmi sol levat i  da Jamie Freder ic Metzl  nel  suo l ibro Hacking Darwin.
Genet ic Engineer ing and the Future of  Humanity (Chicago, Sourcebooks, 2019, pagine
352, dol lar i  25.99).  La carr iera del  dot tor Metzl  è alquanto eclet t ica.  Completat i  i  suoi  studi
in giur isprudenza a Harvard e a Oxford,  ha r icevuto incar ichi  dal l ’Amministrazione Cl inton
nel  U.S. Secur i ty Counci l  e nel lo State Department e dal le Nazioni  Uni te in qual i tà di
Human Rights Off icer in Cambogia;  a tut t ’oggi ,  è membro del  Counci l  for  Foreign Relat ions,
ma è la sua passione di  autore di  thr i l ler  fantascient i f ic i  che lo ha predisposto — al la
stregua di  Jules Vernes e di  H.G. Wel ls — a r icopr i re i l  suo ruolo at tuale di  futurologo
di  fama mondiale.  I l  suo saggio è innanzi tut to un appel lo a tut t i  g l i  uomini  d i  buona
volontà ad af f rontare i  problemi et ic i  e social i  che le ul t ime forme di  ingegner ia genet ica
stanno sol levando; ma esso r isul ta anche essere un ot t imo strumento,  s ia per special ist i
s ia per profani ,  del lo stato at tuale del l ’avanzamento del le tante e svar iate tecniche che
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permettono l ’ indiv iduazione, la separazione e la r icombinazione dei  geni .  Alcune tecniche
di  manipolazione genet ica potrebbero essere c lassi f icate nel  modo seguente.

In pr imis,  i l  sequenziamento del la ADN che consente di  conoscere la successione del le
quattro basi  azotate (adenina, c i tosina, t imina e guanina) che codi f icano i  geni  nei
cromosomi.  Svi luppata dal  due vol te Premio Nobel Freder ic Sanger (1918-2013),  ta le
tecnica ha compiuto,  negl i  u l t imi  t rent ’anni ,  dei  ver i  passi  da gigante.  Bast i  pensare che
oggi ,  grazie al le procedure del le NGS ( le Next Generat ion Sequencing o “sequenziamento
in paral le lo”)  è possibi le conoscere l ’ intera ser ie del le 3 mi l iardi  d i  basi  che cost i tu iscono
i l  genoma umano di  una persona nel l ’arco di  una sett imana. E bast i  pensare che
grazie al la nuova procedura CRISPR (Clustered Regular ly Interspaced Short  Pal indromic
Repeats),  s i  può non solo leggere celer issimamente ma anche sintet izzare o al terare
spedi t iss imamente l ’ADN con una precis ione chirurgica,  bersagl iando la modif ica di  una
sola base azotata in un intero patr imonio genet ico,  in modo da el iminare le cause
genet iche di  malat t ia eredi tar ie,  qual i  possono essere la ta lassemia ( la cui  forma più
comune in Europa è r iconducibi le a di fet t i  del  gene HBB nel  cromosoma 11) e la f ibrosi
c ist ica ( la cui  forma più comune è causata dal la mancanza di  sol i  3 dei  108.702 nucleot id i
che compongono i l  gene CFTCR nel  cromosoma 7).

Simi l i  progressi  sono stat i  compiut i  dal le tecniche di  fecondazione art i f ic ia le.  Messa a
punto da un al t ro Premio Nobel di  Cambridge, Robert  Edwards (1925-2013),  la qual i tà
e le tempist iche del le var ie fasi  del la FIVET (Fecondazione In Vi t ro e Trasfer imento
Embrionale) — st imolazione del le ovaie,  prel ievo degl i  ovoci t i ,  fecondazione dei  medesimi
da parte di  spermatozoi ,  t rasfer imento dei  b lastoci t i  (g l i  ovul i  fecondat i  dopo una pr ima
ser ie di  d iv is ioni  cel lu lar i )  nel l ’utero e conferma del l ’ in iz io del la gravidanza — sono
migl iorate in misura eccezionale r ispetto a quel le ut i l izzate per i l  concepimento di  Louise
Brown ( i l  pr imo “bebè-provetta”,  nata i l  25 lugl io 1978).  Nel  2018, su 130 mi l ioni  d i  nasci te
nel  mondo solo lo 0,27 per cento del  totale è avvenuto per fecondazione art i f ic ia le,  ma
questa percentuale potrebbe crescere rapidamente.  Con le nuove tecniche PGT (Pre-
Implantat ion Test ing) — che permettono di  determinare con minuzia le carat ter ist iche
genet iche del l ’embrione pr ima del  suo impianto intrauter ino — aumenterà la tentazione
dei  governi  — alcuni  dei  qual i  hanno già adottato la mostruosa prat ica del  Down-free per
impedire la nasci ta di  bambini  af fet t i  da t r isomia del  cromosoma 21 — nel  favor i re la
r iproduzione assist i ta su quel la naturale,  per almeno due ragioni .

La pr ima è assicurare r isparmi sul la spesa sani tar ia ( i l  costo del le cure per un paziente
affet to da malat t ie genet iche supera in media i  €500.000, mentre quel lo di  una FIVET
potrebbe essere contenuto sot to i  €5.000).  La seconda ha a che vedere con gl i  studi
GWAS (Genome Wide Associat ion Studies).  Le interazioni  f ra i  21.000 geni  umani,  infat t i ,
saranno presto esaminate da intel l igenze art i f ic ia l i  che ne dedurranno informazioni  capi ta l i
sul le predisposiz ioni  genet iche di  ogni  indiv iduo: dal le sue carat ter ist iche f is iche (al tezza,
colore dei  capel l i ,  muscolatura. . . ) ,  a l le sue predisposiz ioni  per ogni  t ipo di  malat t ia
(Alzheimer,  tumori ,  ic tus. . . )  e persino, al le sue qual i tà t ip icamente umane ( intel l igenza,
carat tere,  indole).  La l inea di  demarcazione fra cura e potenziamento umano (human
enhancement )  ne r isul terà of fuscata.  Si  sospetta,  per esempio,  che Michael  Phelps —
verosimi lmente i l  p iù grande nuotatore di  tut t i  i  tempi — non avrebbe potuto raggiungere
un palmarès di  28 medagl ie ol impiche (del le qual i  23 d’oro) se la lunghezza del le sue
braccia al largate (208 cm) non fosse super iore al la sua al tezza (193 cm) e se non
avesse dei  legament i  così  f lessibi l i  da permettere ai  suoi  p iedi  (che calzano i l  47),  d i
imi tare i l  movimento di  potent i  p inne. Entrambe queste capaci tà del  “Bal t imore Bul let”
sono probabi lmente connesse a del le mutazioni  genet iche conosciute solo nel la loro
forma più estrema: la s indrome di  Marfan (che causa la aracnodatt i l ia,  ossia del le
mani sproporzionatamente lunghe) e la s indrome di  Ehlers-Danlos (di  cui  sof f rono molt i
contorsionist i ) .

Queste condiz ioni  mediche portano con sé conseguenze nefaste — la Marfan è col legata
con la malformazione di  valvole cardiache e la Ehlers-Danlos con i l  cedimento dei  vasi
sanguigni  — che potrebbero essere contrastate,  pur mantenendo però i  lat i  desiderabi l i
del le medesime.. .  e a quel  punto,  un quals iasi  v io l in ista potrebbe avere del le mani lunghe



- 3 -

e f lessibi l i  come quel le di  Niccolò Paganini ,  senza ef fet t i  col lateral i  indesiderat i .  Per i l
dot tor  Metzl ,  NGS, CRISPS, PGT GWAS sono gl i  strument i  d i  una nuova corsa: la human
race, che per cert i  aspett i  r ischia di  assomigl iare al la arm’s race (corsa agl i  armament i )  d i
infel ice memoria,  poiché ogni  nazione cercherà un vantaggio compet i t ivo sul le al t re senza
troppo preoccuparsi  del le conseguenze global i .

Sembra che, come è successo con l ’atomo, gl i  uomini  che hanno appena imparato a
leggere l ’a l fabeto del la genet ica s iano impazient i  d i  incominciare a scr ivere un testo
tut to loro.  Non è dato prevedere se la gene therapy — la terapia genet ica che consiste
nel  cambiamento del la sequenza del la ADN in s i tu per curare malat t ie eredi tar ie — e
se i l  select ive breeding — la r iproduzione selet t iva che consiste nel  selezionare qual i
embrioni  impiantare sul la base del la migl ior  combinazione genet ica eredi tabi le dai  geni tor i
— sfoceranno nel l ’appar iz ione di  una specie genet icamente migl iorata di  homo sapiens .
Ma se l ’umanità non vuole sent i re un’al t ra vol ta le parole pronunciate da Robert  E.  Lewis,
comandante del l ’Enola Gay, dopo lo sganciamento del la bomba atomica su Hiroshima «My
God, what have we done?», sarebbe megl io che si  chiedesse da adesso: «My God, what
are we doing?».
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